BONUS BEBE’ 
Precisazioni secondo l’articolo 1, commi da 125 a 129 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, per ogni figlio nato o adottato tra il 1° gennaio 2015 ed il 31 dicembre 2017. 
Replicando la formula “80 euro al mese”, la nuova legge di stabilità, con l’obiettivo di incentivare la natalità e contribuire alle relative spese, riconosce al nucleo familiare richiedente, per ogni figlio nato o adottato tra l’1.1.2015 e il 31.12.2017, un sostegno economico mensile. Vediamo in quali casi è riconosciuto questo bonus bebè.
Il bonus è riconosciuto per i figli nati o adottati di soggetti residenti in Italia che siano:
- cittadini italiani;
- cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea;
- cittadini di Stati extracomunitari con permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo di cui all'art. 9 del D.Lgs. 286/98.

L'AMMONTARE

L'assegno è riconosciuto per un importo pari a:
- 960,00 euro annui (80,00 euro mensili), qualora il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente l'assegno sia in una condizione economica corrispondente a un valore ISEE non superiore a 25.000,00 euro annui;
- 1.920,00 euro annui (160,00 euro mensili), qualora il suddetto valore dell'ISEE non sia superiore a 7.000,00 euro annui.
Se la domanda è presentata oltre i termini di legge (cioè oltre 90 giorni dalla nascita), l’assegno decorre dal mese di presentazione della domanda
L'EROGAZIONE

L'assegno è erogato mensilmente:
- a decorrere dal mese di nascita o di adozione, L’assegno è riconosciuto, a beneficio dei nuclei familiari, per ogni figlio nato o  adottato tra il 1° gennaio 2015 e il 31 dicembre 2017 fino ai tre anni di vita del bambino oppure fino ai tre anni dall’ingresso del figlio adottivo nel nucleo familiare a seguito dell’adozione (A tale fine occorre fare riferimento alla data nella quale la sentenza di adozione è divenuta definitiva);

-Per espressa previsione del DPCM citato, qualora il figlio nato o adottato nel triennio 2015-2017 sia collocato temporaneamente presso un‘altra famiglia ai sensi dell’art. 2 della legge 184 del 1983, l’assegno è corrisposto all’affidatario, su apposita domanda e limitatamente al periodo di durata dell’affidamento.

BONUS E FISCO

Il bonus bebè non concorre alla formazione del reddito complessivo di cui all'art. 8 del TUIR e non dovrà essere preso in considerazione ai fini della verifica dei limiti di reddito complessivo per il riconoscimento del c.d. "bonus 80 euro" dell'art. 1 della legge di stabilità 2015.

DISPOSIZIONI ATTUATIVE
Per poter richiedere l’assegno di cui alla presente circolare è necessario preliminarmente presentare una Dichiarazione Sostitutiva Unica  (di seguito D.S.U.) secondo le nuove regole introdotte dal citato D.P.C.M. n. 159/2013. E’ necessario altresì che nel nucleo familiare indicato nella predetta D.S.U. sia presente il figlio nato, adottato, o in affido preadottivo. Pertanto, per la domanda di assegno di cui alla presente circolare  non possono essere utilizzate le D.S.U. presentate nel 2014.

Si precisa, comunque, che, in base alla vigente normativa dell’ISEE sopra citata, il termine di validità di ogni D.S.U. scade il 15 gennaio dell’anno successivo a quello della sua presentazione. Pertanto, decorso tale termine, non si può utilizzare la D.S.U. scaduta ma occorre presentarne un’altra. Ne consegue che, in caso di mancata presentazione di una nuova D.S.U., il beneficio viene sospeso fino alla presentazione della nuova D.S.U.

TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Il genitore avente i requisiti di legge presenta la domanda di assegno, una sola volta, per ciascun figlio nato o adottato o in affido preadottivo nel triennio 2015-2017.

Si ribadisce che, benché la domanda sia di regola unica per ciascun figlio, il richiedente è tenuto a presentare ogni anno la Dichiarazione Sostituiva Unica, come già indicato al paragrafo 2 della presente circolare. 

Il D.P.C.M. individua i casi in cui può essere presentata più di una  domanda di assegno per lo stesso minore (art. 5 D.P.C.M.). 
IL RUOLO DELL'INPS

Come già avvenuto in passato anche per altre misure analoghe, l'assegno è corrisposto, su domanda del nucleo familiare interessato, dall'INPS che vi provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili in base alla legislazione vigente. All'INPS spetta altresì il monitoraggio dei maggiori oneri derivanti dalle disposizioni in esame con l'invio di relazioni mensili al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e al Ministero dell'Economia e delle Finanze. Nel caso in cui, in sede di attuazione, si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alla previsione di spesa, con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali e con il Ministro della Salute, si provvede a rideterminare l'importo annuo dell'assegno, nonché i valori dell'ISEE di riferimento.

COMPILAZIONE DELLA DOMANDA TELEMATICA 
 

La domanda per il riconoscimento dell’assegno deve essere presentata all’INPS esclusivamente in via telematica mediante una delle seguenti modalità:

· WEB - Servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino tramite PIN dispositivo attraverso il portale dell’Istituto (www.inps.it - Servizi on line);

· Contact Center Integrato - numero verde 803.164 (numero gratuito da rete fissa) o numero 06 164.164 (numero da rete mobile con tariffazione a carico dell’utenza chiamante);

· Patronati, attraverso i servizi offerti dagli stessi.

 
Il servizio d'invio delle domande è disponibile attraverso il seguente percorso: -> Servizi per il cittadino -> Autenticazione con PIN -> Invio domande di prestazioni a sostegno del reddito -> Assegno di natalità – Bonus bebè.
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